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L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I l a TORNATA DEL 1 7 D I C E M B R E 1 9 0 0 

Si dia lettura del disegno di legge. 
§felluti-Scala, segretario, legge : 

Articolo unico. 

« È mantenuta in vigore fino al 1° feb-
braio 1905 la legge 30 g a g g i o 1875, n 2531, 
(serie 2a), per 1' introduzione della r iforma 
giudiziaria in Egit to , con tu t t i gli effetti 
derivanti dalla stessa legge e dalle succes-
sive leggi 8 febbraio 1881, n. 28 (serie 3a), 
30 dicembre 1881, n. -561 (serie 3a), 30 gen-
naio 1888, n, 1191 (serie 3a), 31 gennaio 1884, 
ìi. 1873 (serie 3a), 13 dicembre 1891, n. 706, 
e 14 giugno 1894, n. 554. » 

Presidente. La discussione generale è aperta ! 
su questo disegno di legge. (Breve pausa). 

Se nessuno chiede di parlar©, non essen-
dovi oratori iscritti, procederemo in seduta 
d'oggi alla votazione segreta anche su questo 
disegno di legge. 

(.Bimane così stabilito). 

Discussione dei disegno di legge 
per costruzione di linee telefoniche. 

Presidente. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge : Spesa 
straordinaria di lire 700,000 per costruzione 
di linee telefoniche r ipart i ta f ra gli esercizi 
1899-900 e 1900-901. 

Onorevole- ministro, accetta che la discus-
sione si apra sul disegno di legge della Com-
missione? 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Accetto. 

Presidente. Si dia le t tura del disegno di j 
legge. 

Stelluti-Scala, segretario, legge. (Vedi Docu- ! 
mento n. G'Ò-A). |; 

Presidente. La discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge. 

Valeri. Domando di parlare. 
Presidente. Pr ima di dare facoltà di par-

lare all 'onorevole Valeri, debbo far ri levare 
un errore di stampa, che si riscontra nel di-
segno di legge della Commissione. Ivi si 
sommano due cifre, lire 400,600 e 300,000, 
mentre il totale si fa ascendere soltanto a 
700,000. 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. La 
prima cifra è di 400,000, non di 400,600. 

Di San Giuliano, relatore. Mi accorgo soltanto 
pra di questo errore di s tampa; la somma 

per l'esercizio 1900-901 deve essere di 400,000 
e non di 400,600, e quindi il totale r imane 
di 700,000 lire in cifra tonda. 

Presidente. Allora l 'errore di stampa s ' in-
tende così corretto. 

Sa facoltà c|i parlare l 'onorevole Valeri-
Valeri. Come ricorda opportunamente la 

relazione di questo disegno di legge, nella 
precedente Legislatura il Governo presentò 
un disegno di legge col quale si chiedeva la 
somma di lire 2,500,000 per la costruzione 
delle principali linee telefoniche internazio-
nali e interurbane. 

Era quello almeno un progetto completo, 
che dava affidamento di poter discutere con 
cognizione del modo con cui si spendeva il 
denaro del pubblico. 

Ora abbiamo invece quest 'altro proget-
tino il quale j)orta una spesa di 700,000 lire, 
cioè di un terzo circa di quella prevista dal 
precedente disegno di legge; anzi se consi-
deriamo che in Italia, come generalmente 
dappertutto, il consuntivo eccede sempre il 
preventivo, possiamo ritenere che salirà ad u^i 
milione circa la spesa a cui andiamo incon-
tro, cioè alla metà di quella portata dal di-
segno di legge che si doveva discutere nella 
passata Legis latura . 

Ciò posto, a me pare che questo disegno 
di legge così com'è presentato sia troppo 
generico. Vi si accenna solo alla spesa per 
il collegamento telefonico con la capitale 
del Regno di una linea .telefonica interna-
zionale, ma nemmeno si accenna con quale 
linea internazionale, con quale altra nazione. 
La Commissione è stata un po' più larga ed 
ha specificato un po' più, ed ha detto: f ra 
l ' I t a l i a e la Francia. Ci possiamo conten-
tare ? 

Ora a me sembrerebbe, che trat tandoci 
di una spesa di quasi un milione, il Governo 
ci dovesse fornire almeno qualche maggiore 
spiegazione. 

Questa linea telefonica partirà, per esem-
pio, da Par igi , come immagino e verrà a 
Roma, ma per dove passerà? per Torino o 
per Milano e verrà a Roma per Bologna o 
per Firenze, o da Genova e per la Riviera? 

Credo equo desiderare dunque qualche 
spiegazione dall 'onorevole ministro, perchè 
si possa con coscienza deliberare, senza ri-
schio di ledere interessi particolari o di di» 
verse regioni che possono essere più o meno 
favorite o danneggiate a seconda del diyersp 


